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  LA MORTE DEL GIOVANE RAPINATORE DI NAPOLI CI DEVE FARE RIFLETTERE ! 

A.D.R: Caro Amato ,ho aspettato qualche giorno, per permettere a sciacalli, 

pennivendoli e diffamatori di professione, di esprimere il proprio pensiero 

sulla morte del giovane,Ugo Russo, avvenuta a Napoli a seguito di una tentata 

rapina andata male per la reazione di un giovane Carabinieri che con la pistola 

puntata sulla tempia, si e ’rifiutato di consegnare il proprio orologio ed altri 

oggetti a un giovane 15enne rapinatore di professione, figlio che emulava il 

padre più volte denunciato e processato, a Milano per attività criminali 

similari. Il complice di Ugo Russo, un 17enne, fermato subito dopo il grave fatto delittuoso ha confessato ai Pm: “ci 

servivano i soldi per andare a ballare in discoteca”. Tra le troppe “castronerie” che ho letto in questi giorni ne 

cito una che mi ha colpito in particolare: “Quanto accaduto poteva essere fermato prima? “Si, si, al primo colpo 

al petto si poteva fermare. E poi noi sappiamo com’è questa città, come si fa a camminare con un Rolex in 

goppa o ’braccio, insomma, sai che più o meno puoi subire una rapina. Tu sei carabiniere. Devi sapere queste 

cose. Io col Rolex al braccio a Napoli non ci cammino”.Dichiarazione fatta dal garante dei detenuti per il 

comune di Napoli ed ex detenuto, intervenuto recentemente ad una trasmissione radiofonica. Alla domanda: 

cosa avrebbe dovuto fare il giovane carabiniere ora indagato per omicidio volontario ? Forse lasciare a casa 

la pistola? Ricordiamo come il militare in quel momento non fosse in servizio. Il garante dei detenuti ha 

risposto : “Per me si. Era meglio se lasciava a casa la pistola e l’orologio. Sappiamo com’è Napoli. senza Rolex 

non succedeva”. A.D.R: Caro Amato, hai capito bene, qualcuno in questo paese consiglia che a Napoli, per non 

essere preda di rapinatori bisogna lasciare a casa orologi, specie se si tratta di Rolex e se si e ’Carabiniere bisogna 

lasciare la pistola nel proprio domicilio, per non cadere nelle provocazioni di giovani rapinatori che devono rapinare 

indisturbati e con i proventi dei propri delitti poter andare in discoteca a ballare. Ho vissuto a Napoli per qualche 

anno e ti posso assicurare che la citta ’partenopea non e ’un’isola felice dove e ’permesso di delinquere a proprio 

piacimento, a questo signore che straparla dico che ha perso un’occasione per stare zitto, allo stesso vorrei 

ricordare che qualche anno fa un giovane di 15 anni andò a rapinare un ufficio postale, nel Salernitano e sparò alla 

gola ed ammazzò un ragazzo di appena 30 anni, si chiamava Marco Pittoni, Tenente dell'Arma dei Carabinieri. I 

familiari dell’ufficiale non distrussero nessun ospedale, nessuna indignazione, e nessun grido di vergogna "lanciato" 

in Tv, media, e social... solo silenzio, chiusi nel dolore. Tutta la vicenda ci addolora per la tragica fine di un ragazzo e 

ci deve far riflettere su come affrontare episodi simili che, grazie a una legislazione molto permissiva 

continueranno a insanguinare le nostre città e non solo Napoli. A.D.R- Caro Amato, non vorrei che dovremmo 

metterci alla testa di un comitato che raccolga firme per il disarmo delle FF.PP viste le ultime vicende che hanno 

coinvolto Carabinieri: a Roma si indaga il Carabinieri del caso Cerciello che era senza pistola, a Napoli si indaga un 

Carabinieri perchè ha fatto uso della pistola d’ordinanza che ha l’obbligo di portare con se sempre anche fuori 

servizio. Il Tuo pensiero in merito “”  Caro amico, sulla vicenda anche io ho letto, visto e sentito di tutto e di 

più, ormai non mi meraviglio più del teatrino che si mette in piedi su ogni notizia che può dare visibilità, fare 

titoli ed articoli e voli pindarici fra innocentisti e colpevolisti con illazioni il più delle volte del tutto gratuite. 

Anche se c’è chi ha eccepito sul mio tentativo d’interpretare sotto il profilo meramente umano l’ennesimo 

episodio criminale, spogliandomi di ogni forma di ottusa tifoseria, torna a ripetere che le circostanze, 

comunque la si voglia vedere, hanno segnato irrimediabilmente la vita di almeno tre giovani. Io non faccio 

distinguo fra il criminale defunto e la coppia di fidanzati, non cado nella diffusa rissosità o tifo a 

prescindere. Sarebbe semplice e quasi scontato, per me fare il tifo per il giovane carabiniere e gettare sulle 

spalle del rapinatore ogni responsabilità di cosa è avvenuto.  Ma, come ben sai avendo vissuto insieme 4 

impegnativi anni, cerco, pur con tutti i miei indubbi limiti, di analizzare i fatti imponendomi una assoluta 

terzietà. Nei social, avrai letto che ho cercato di chiarire le idee a chi senza sapere, come è pur 

comprensibile, ma anche senza documentarsi che è invece del tutto ingiustificabile, si è messo ad eccepire sia 

sulla reazione del carabiniere che sull’obbligo o meno fuori servizio di avere con se la pistola d’ordinanza. Sai 

benissimo che per le forze di polizia anche in ferie si è in servizio con obblighi di legge di intervenire ove 

necessiti e avere con se l’Arma in dotazione, qualificandosi e INTERVENENDO.  
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La vicenda è “sub iudice”, ovvero “Nelle mani del giudice”: espressione usata spesso a proposito di problemi, 

questioni, opinioni intorno ai quali vi sia tuttora discussione ; come lo è ancora quella di altra vittima a Roma, 

ovvero Cerciello, ed in questo caso addirittura sindacando il fatto che non avesse con se l’arma in dotazione. 

Tanto premesso non avendo dati di fatto INCONFUTABILI, su come si sono svolti i fatti, non sono così 

ingenuo da esprimere valutazioni su informazioni di stampa, oppure di elucubrazioni da parte di soggetti vari. 

Questo però non mi impedisce di esprimere opinioni su alcuni asserti e comportamenti di cui ho visto immagini 

e filmati, che non danno adito ad alcuna perplessità sulla loro veridicità. La devastazione del punto soccorso, 

ove fra l’altro sembrerebbe aver determinato nell’esigenza di mettere in salvo i degenti, il decesso di uno di 

essi, ed in ciò io penso esserci un indiscutibile nesso di casualità; gli asserti di taluni famigliari e chicca delle 

chicche gli onori alla vittima da parte di soggetti con i medesimi alamari di quel ragazzo che per difendere se 

ed altri, da un offesa ingiusta, non provocata ne altrimenti evitabile ha respinto una violenza con l’uso della 

forza. Sembrerebbe, ed il condizionale è d’obbligo, che il carabiniere abbia cercato da prima a sottrarsi 

all’agguato e successivamente bloccato, sembrerebbe anche essersi qualificato, presumo auspicando di far 

desistere il rapinatore, ma trovandosi una pistola puntata alla fronte, ha fatto l’unica cosa possibile che gli 

restava, distrarre il rapinatore, impugnare l’arma e difendersi. Ancora non si sa quanti colpi abbia esploso, 

ma sai bene che in situazioni analoghe, in condizioni di pochi attimi per agire, è previsto esplodere più di un 

colpo in rapida successione.....non si è al poligono ove in tutta tranquillità prendi la mira, non si è in una 

fiction ove con un colpo telecomandato si fa saltare di mano l’arma all’avversario, si è nella CRUDA REALTA’, 

ove piaccia o meno la regola è “mors tua vita mea”. Altra immagine che mi ha profondamente colpito e quel 

togliersi i berretti di fronte ad una folla vociante che accampava incomprensibili diritti. Inutile dire che 

possono esserci maldestri tentativi che richiamerebbero l’opportunità per non esasperare gli animi già caldi. 

No, a mio parere è stata l’immagine plastica della RESA DELLO STATO. Si rendono gli onori ad avversari 

che hanno combattuto e perso ma con ONORE e non è questo il caso. Se quel contesto, come altri, anche 

troppi, è nelle condizioni che qualcuno possa eccepire che non bisogna andare in giro con qualcosa di 

appetibile, perchè altrimenti ci si espone a simili disavventure, è proprio perchè lo STATO SI E ’ARRESO, 

dimostrando la sua incapacità di garantire una vita sicura e ordinata a chiunque; nel caso specifico ad un 

giovane di 15 anni ed ad una coppia di giovani fidanzati. Il defunto è stato sfortunato, non ha, questa volta 

trovato un soggetto che subiva supinamente il suo essere guappo, come presumo sia avvenuto tantissime altre 

volte ove altri in silenzio hanno subito. Ma per assurdo la colpa non è neppure del defunto....mi chiedo, 

frequentava la scuola che credo sia ancora dell’obbligo ? i genitori provvedevano alla sua educazione e 

sostentamento ? Sono quasi certo di NO. Ma torno a dire se è così chi doveva intervenire i questo ed in altri 

migliaia di situazioni analoghe era distratto, assente, diversamente occupato ? Ci lamentiamo delle 

organizzazioni criminali, ci lamentiamo che certe città, certe periferie e molti giovani si danno al crimine, si 

drogano etc. Etc. Ma vogliamo domandarci se per caso, come si dice, il pesce puzza dalla testa...... piaccia 

o meno le regole servono per coloro che non sanno regolarsi e questo vale tanto per chi viola le leggi di una 

civile convivenza ma anche per chi queste leggi non le fa rispettare. Chiudo con un grosso punto 

interrogativo......atto dovuto l’incriminazione per “omicidio volontario” ????? no, anche questa è una resa 

dello stato di diritto, oltretutto ottusa e miope, perchè come bene dici tu, cosa dobbiamo fare raccogliere 

firme per un comitato..... NO Nino, sarebbe del tutto inutile, se non arrivano a capire che di questo passo 

neppure le loro scorte reagiranno per difendere le loro vite, perchè si chiederanno, come umanamente 

comprensibile, CHI ME LO FA FARE, allora e forse solo allora apriranno gli occhi e la mente......e poi se 

sono cos ’sereni che motivo c’è che si attorniano di scorte armate, potrebbero benissimo difendersi da soli, 

nel caso qualche esaltato volesse togliere dal loro polso l’orologio e dal collo delle loro mogli e figli la 

catenina. Vittime tutti e tre i giovani, vittime di uno stato imbelle, farraginoso e dove sta divenendo sempre 

più concreta la perplessità che una famosa scritta che inneggia altezzosa ad un principio ha perso il colore 

come il valore e diviene ogni giorno di più uno sterile, quasi ironico asserto.  

 

Domande di detto l’ammiraglio                                                                                   

Risposte di  Amato Lustri - forse ancora per poco, libero.........pensatore 


